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TINA ANSELMI, UNA LEZIONE DI ATTUALITÀ 
POLITICO-SOCIALE

Tina Anselmi è stata per molti 
anni una certezza ed una ano-
malia: lei era lì, in Parlamento dal 
1968 al 1992!

In un periodo di grandi cambia-
menti cultuali lei rappresenta-
va una tranquilla certezza, una 
cattolica pronta ad impegnarsi 
in prima linea, non a parole ma 
con i fatti, per tutta la vita!

A 17 anni, quando i nazifascisti 
costringono lei e altri studenti ad 
assistere all’impiccagione di 31 
prigionieri per rappresaglia, de-
cide di unirsi ai partigiani.
L’anno successivo, diventa diri-
gente sindacale della Cisl, prima 
nel sindacato dei tessili (1945-
1948) e dopo in quello degli 
insegnanti elementari (1948 – 
1955), si laurea a Milano e poi si 
impegna nella Dc.
Diventa deputata nel 1968 e ri-
mane in Parlamento sino al 1992.

Nel 1974 è sottosegretaria al Mi-
nistero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale.
Dal 1976 al 1979 è ministra del 
Lavoro e della Previdenza (la pri-
ma ministra) poi, nel 1979, è mi-
nistra della Sanità.

Nel 1981 è nominata presidente 
della Commissione sulla loggia 
massonica P2, i cui lavori si con-
cluderanno quattro anni dopo.
Purtroppo, non riesce a diventa-
re Presidente della Repubblica, 
nonostante il suo nome circoli 
dal 1992!

Un curriculum impressionante 
per molti uomini ed incredibile 
per una donna, se contestua-
lizzato nel tempo. Tuttavia, non 
riesco a ricordare sue esterna-
zioni sulle difficoltà affrontate e 
da affrontare, né come donna né 
come persona.

Editoriale
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Carlo Meazzi
Segretario Generale FLAEI CISL

Per comprendere bene la reale portata della sua car-
riera politica basta pensare che, nel mitico ‘68 c’erano 
circa 20 donne Deputate (V legislatura), e anche nel-
la VI legislatura (‘72-’76) le cose non andarono meglio 
(circa 25!!!).
Paradossalmente, oggi sarebbe considerato un incredi-
bile successo un aumento del 25% della presenza fem-
minile!!! 

Reagiva con grande dedizione e determinazione, accom-
pagnata da una discrezione che la faceva apparire un 
po’ sottotono, come usava essere, allora, per le donne.
Non ho rimpianti per quei tempi passati ma sono grato 
a questa grande donna perché, anche grazie a Lei, la 
nostra vita è migliore.

Come FLAEI abbiamo interagito con Lei soprattutto 
durante una vertenza economica con Enel quando, nel 
1974, era Sottosegretario al Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale.  Dai documenti e dalle testimonianze 
di chi c’era, emerge che fu determinante per la chiusura 
dell’accordo, ma sempre con moderazione, nel classico 
stile democristiano.

Non sento la necessità di aggiungere molto altro se non 
di rimarcare che Tina Anselmi è stata ripetutamente elet-

ta nella sua circoscrizione soprattutto 
grazie alla sua personalità e alle sue 
idee; chi l’ha votata si è riconosciuto nei 
suoi principi, senza focalizzarsi su que-
stioni di genere, e Lei non ha mai sentito 
la necessità di offendere gli elettori che 
non intendevano votarla né gli avversari 
politici. Quanta differenza dagli attuali li-
velli del “dibattito politico”!!! 

Ancora oggi ci insegna qualcosa! 



In tempo di crisi d’identità, dalla 
politica al sociale, con la man-
canza di visioni e di leader ca-
rismatici, dove seri dubbi ci at-
tanagliano su quello che sarà 
l’Italia come l’Europa, l’esempio 
di uomini e donne, che hanno 
fatto la nostra Storia istituzionale 
potrebbe e dovrebbe rappresen-
tare un punto fermo cui attingere 
energie per ridare fiducia e ride-
stare senso di appartenenza. 
L’attitudine e la determinazione 
delle donne, che hanno dimo-
strato grande senso dello Stato, 
operando con rettitudine e ab-
negazione alla causa comune, 
rende ancor più l’idea di quanto 
sia stata proficua l’azione e l’im-
pegno politico di chi, come Tina 
Anselmi, abbia saputo abbinare 
doti non comuni, pur nella nor-
malità, al “ servizio” del Bene 
Comune nelle Istituzioni. 
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A poco più di un anno dalla sua 
scomparsa, intendiamo tener 
desta la luce che Lei ha emanato 
nel panorama politico ed istitu-
zionale della storia repubblica-
na italiana. Una forza interiore e 
politica, quella di Tina Anselmi, 
grande esempio di coerenza e 
ferrea determinazione nella dife-
sa di principi di onestà e spirito 

di servizio alla collettività.
Aspetti di enorme attualità, che 
ne fanno un baluardo delle lotte 
sociali e di libertà, oltre che vi-
vido esempio di impegno per la 
parità di genere.

Prima donna ad occupare, a 
più di cento anni dell’Unità d’I-
talia, la carica di Ministro della 
Repubblica, quello del Lavoro 
e della Previdenza sociale. E 
mai scelta fu più idonea per chi, 
come Tina Anselmi, fu dappri-
ma dirigente sindacale e, poi, da 
parlamentare, componente atti-
va delle Commissioni Lavoro e 
Previdenza sociale, Igiene e Sa-
nità, Affari Sociali, oltre ad occu-
parsi di problemi della famiglia e 
della donna.

Impegno che dedicò con più lena 
e sacrificio nel ruolo di Sottose-
gretario al Ministero del Lavoro, 
concretizzatosi con successo 

ANSELMI, UNA VITA STRAORDINARIA PER LA 
LIBERTA’ E LA DEMOCRAZIA
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“Quando le donne si sono impegnate nelle battaglie le vittorie sono state vittorie 
per la tenuta di tutta la Società. La politica che vede le donne in prima linea è 
politica d’inclusione, di rispetto delle diversità, di pace”

Tina Anselmi

quando, ricevuto l’incarico di 
Ministro, porto all’approvazione 
la legge sulle “ pari opportunità”.

Un esempio illuminante di disci-
plina e di obbedienza allo Stato 
quando Le fu chiesto, da un’altra 
donna, Nilde Iotti, di diventare 
Presidente della Commissione 
P2.

La sua lealtà e onestà nell’esple-
tare questo delicato incarico La 
rese, come si può immaginare, 
scomoda ed invisa all’antistato 
con relativo isolamento per aver 
toccato poteri forti ed occulti. 
Aspetto che Le creò delusione e 
amare riflessioni, pur continuan-
do a mantenere alta la fiducia 
nello Stato.

Silvio Di Pasqua

Perciò intendiamo mantenerne 
alta la memoria, come faro co-
stante del nostro agire quoti-
diano e nell’impegno sindacale, 
di cui Lei, da neo Ministro del 
Lavoro, ne attestò l’identità de-
dicando un’intervista al nostro 
periodico “ Il Lavoratore Elettri-
co” nell’ottobre del 1976, o come 
quando, come Sottosegretario 
al Lavoro, fu protagonista at-
tiva per una conclusione posi-
tiva della difficile e complicata 
vertenza della nostra Categoria. 
Fu il Segretario Generale della 
FLAEI-CISL dell’epoca, Stefano 
Priolo, a dedicarLe, sulle pagine 
de “ Il Lavoratore Elettrico” del 
gennaio 1975, un ringraziamento 
pubblico e ufficiale per l’ “opera 

tenace ed energica” per giunge-
re ad una conclusione mediata 
e positiva del delicato ed este-
nuante confronto.

La nostra non appaia una mera 
riconoscenza formale, tutt’altro, 
ma una gratitudine perenne e 
sincera ad un esempio concreto 
di donna leale e pratica, che ha 
speso una vita per gli ideali di li-
bertà, democrazia e solidarietà.
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 CONTRO LA CORRUZIONE
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